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MINO PERINI * 

lA NECROPOU GAlliCA 
DEllE TAGLIA lE Di REMEDEllO SOPRA (Brescia) 

Nota breve 

SOMMARIO: In questa nota viene data la descrizione dei reperti provenienti da due se· 
polture del periodo gallico, riferibili probabilmente alla fase eli passaggio tra il periodo 
La Tène C e La Tène D, rinvenute a nord dell'abitato di Remedello Sopra (Lombardia, 
Brescia). Tali dati costituiscono un ulteriore contributo per la documentazione di questo 
periodo nell'Italia settentrionale ed in particolare nella Lombardia orientale. 

Il giomo 17 ottobre 1976, su segnalazione del geom. B. Ruggenenti, 
nostro collaboratore, veniva e-seguito un sopraluogo in loCJali·tà Tagl.iate, a 
nord dell'ahitarto di Remedello Sopra, sulla strada provinciale Remedello-Vi­
sano. Nel campo im questione 1 erano stati porl!ati aUa luce, da lavori di ara­
tura particolarmente profondi, frammenti di ceramica di tipo campano e di 
ceramica rossa, pertinenbi rispettivamente ad una coppa a pareti flesse ed 
orlo espanso e ad una patera di imitazione delle forme di ceramica campana. 
Poco dis-tante veniva pure i·ndividuata un'altra sepoltura molto sconvolta. In­
fatti si raccoglievano alla superfic-~e, oltre a frammenti di ceramica rossa e 
dì tipo campano pertinenti a diverse forme ceram~che pressoché maciuUate 
dal-l'azione dell'aratro, wn cc.heHaecio in ferro frammentato con codolo piatto 
provvisto di ribattini e di tracce del legno del manico, ormai fossilizzato, e 
una cuspide di l-anda in ferro del tipo cca fiammall, con la punta fram­
mentata. 

Dopo aver informato la competente Soprintendenza ed avutone il per­
messo al recupero, si è dato a via ai lavori 2• 

* Museo Civico di Remedello (Brescia). 
l Il campo, al momento del 1·invenimento, era di proprietà dell'Arciprebenda di Re­

medello Sopra ed era condotto in affitto dai sigg. Savani. 
2 Hanno partecipato ai lavori i componenti del Gr. Archeologico di Remedello con 

la collaborazione dei sigg. P. Biagi, G. Bocchio, F. Calvesi, L. Cassa e l. Nodari della sez. di 
Italia Nostra di Carpenedolo, P. Picarelli, L. Mazmtti, e S. Savani per il rilievo planime­
trico, G. Zambelli per i disegni delle tombe, L. Poli per le fotografie. Si ringraziano pure 
i sigg. G. Moglia e L. Morelli per la fornitura di attrezzature utili allo scavo e quanti 
hanno, in qualsiasi modo, collaborato ai lavori. 
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Scopo principale dei lavori è stato quello di delimitme l'area di cia­
scuna fossa sepolcrale al fine di poterne vedere l'estensione, la forma, l'orien­
tamento, la disposizione degli oggetti di corredo che eventualmente fossero 
rimasti in situ e di eseguire rilievi planimetrici e fotografici. Dopo aver 
asportato lo strato di terreno agmrio, ad una profondità di mt. 0,40 si in­
contrava il limite superiore della fosse sepolcrale, caratterizzato da uno strato 
di 'c. a 0,10 mt. di spessore, composto da un terreno di natura prevalente­
mente sabbiosa misto ad un terreno finissimo di tipo argilloso, di un colore 
grigio-bruno, compatto, che si staccava in maniera netta dal soprastante ter­
reno agrario di colore marrone scuro e dal sottostante strato costituito da 
ghiaieHo e da lenti di sabbia alluvionali, di colore grigio. 

A questo punto i lavori sono proseguiti tenendo conto ddle caratteri­
stiche stratigrafi,che, ar11ivando a mettere in evidenza i contorni e l'esten­
sione della fossa. Essa, scavata direttamente nel t,erreno, senza protezione di 
alcun g'enere, si present,ava di fo,rma, grosso modo, rettangolare ed aveva a 
ca. 2/3 deUa sua lunghezza una strozzatura come da disegno. La sua lun­
ghezza totale era di ca. 4,00 mt., l<a sua larghezza max. di mt. 1,10 e la sua 
larghezza minima mt. 0,90. Il suo asse era spostato rispetto al Nord di' 10° 
verso Est. 

Procedendo con la necessaria cauteJ,a e con scavo orizzont,ale, si provve­
deva a lihevare il corredo che, a una profondità mediJa di 0,45 mt., r1isultava 
ancora «in sitm) anche se frammentato per lo schiacciamento operato dalle 
macchine agri;cole. Solo parti dello scheletro e forme ceramiche che dove­
vano trov,arsi ad un liveHo leggermente superiore, erano state intaccate dalla 
punt,a del vomere. 

Il corredo risultava così composto (v. Fig. l, tomba n. l): 

l) Patera in t.c. rossa, di imitaz,ione delle forme camp<ane con parete assai 
sottile, inclinata e con orlo rientrante, frammentata e in pessimo stato 
di conservamone; 

2) Patera in t.c. rosso-bruno, di imitaz. delle forme campane con parete 
assai sottile, inclinat'a e con orlo rientrante, frammentata, ricostruibile; 

3) Patera ad orlo orizzontale ricurvo, i;n t.c. rossa, di imitazione delle for­
me campane, frammentata, rieos,truibile; 

4) Coppa in t.c. di tipo campano a pareti flesse ed orlo espanso, frammen­
tata, ricostruibile; 

5) Patera come il n. l; 

6) Patera in t.c. rossa, di imi,tazione delle forme campane, con fondo piano 
e bassa parete ricurva, frammentata, ricos1ruibile; 

7) Vasetto in t.c. rossa con corpo a profilo globulare, mancante dell'orlo, 
in gi,acitura orizzont., frammentato, ricostruibile; 

174 



l 
i .. l l 

l l ~'Do.:.~., (=~ ~ ~--·--·. ~ ~" 
=.:cw..:: 

~ -
Gr 

~ .. =- l< z~~ 
~ 

-~ N 

" g ·q s N<:o ·-c:: i!i!'ZEa:: 

t-' 
--.____/ 

l 

_]_ 
- - -~ (}· 
i~ 

_..-, ,.,. N .\ .-0 Gd--- "' 

~ ·-~c ~c ......: C)~~~ :5 CL! E c 
~ -N$ ~ ;,_, 

jUl ~ ~ ~ "Il !l~.·~ ~ -
~ 1: '.ii i 

.~ 
"' ~ 

E ·a; • ~ 
= 

l 

ClJ "O lD E 

': ·~ ~ ~ 
~ ~ ~ ' 
~·~ :2 ~ 
da: o 

l l j_ l L 

- 175 



8) Bicchiere in t.c. rossa di fOTma ovoidale, con fondo ad anello, mancante 
dell'orlo, frammentato; 

9) V asetto in t. c. rossa con corpo a profHo globulare, mancante dell'orlo, 
frammentato; 

IO) Olletta in t.c. d'impasto contenente degrassante calcareo, di colore mar­
rone esternamente e nero internamente, decol'ata con bugnette su tutta 
la superficie e con orlo estroflesso, fmmmentato; 

11) Costola centrale di cuspide di lancia in ferro con ran frammenti della 
lama, lung. mm. 360; 

12) Lama di pugnale in ferro del tipo serpeggiante con codolo piatto, lung. 
mm. 280; 

13) Spada in ferro con lama a lati paralleli e punta triangolare, con codolo 
a bastone, munita di fodero in lamina di ferro. Su di esso in prossimità 
del tallone vi è un passante a pont,iceUo mentre sui lati v[ sono gli 
anelli per l'aggancio alla cintura, lung. mm. 1050; 

14) Bicchiere in t.c. rossa di forma ovoidale con bordo obliquo estroflesso, 
fondo ad anello, im giacitura orizzontale, fmmmentato; 

15) Patem come il n. l; 

16, 17, 18) Frammenti di umhone di scudo di ferro, a sezione sem1Cuco-
1are con bordo ((a tesaJJ, frammentato; 

19) Cesoie in ferro, frammentate, lung. mm. 200; 

20) Frammenti di fibule in ferro del tipo detto di ((Schema La TèneJJ; 

21) Frammenti di vasetto in t.c. rossa di difficile definizione; 

22) Punta :ùn ferro di forma conica, cava interiormente e giacente sul pro­
lungamento deWasse della cuspide di lancia (N. Il). Si ritiene sia un 
elemento di protezione della base dell'asta della lancia. La distanza tra 
i due elementi è risultata essere di mt. 3. 

23) Due monete romaue in bronzo: un asse repubblicano pressoché illeggi­
bile e monetina frazione di ~asse. Le due monete giacevano in posiz,ione 
verticale sulla parete 'interna dell'omero destro; 

2 4 ) Pa t era In t. c. rossa come il n. 6; 

25) Patera in t.c. nocciola a vernice nera con orlo a tesa, molto frammen­
tata. Essa si trovava al di sotto del n. 24. 

Lo scheletro, in posizione supiua, si presentava privo delle mani e dei 
piedi forse a causa dell'acidi,tà del terreno. Alcune ossa, compresa la calotta 
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cranica, risultavano manomesse e quest'ultima appwiva rovesciata con la. 
parte cava rivOlta verso l'alto e con la nuca rivolta verso i piedi. La posizione 
della mandibola permetteva inoltre di stabilire che in origme il viso del 
defunto doveva esse~·\I,'!Ji(éli·nato sulla spàlla destTa. 

Tomba n. 2 

Essendo questa sepoltura molto sconvolta e con notevole materiale alJ.a 
superficie, si è ce·rcato di praticare una triucea di c'a. mt. 1,50 x mt. 2,50, 
in modo che comprendesse tutta l'area •interessata ai reperti, avendo cura di 
set•acciare tutta la terra smossa al fine di raccogliere tutti i frammenti fino 
alla profondità di mt. 0,40 dove si evidenziavano le tracce stratigmfiche 
della fossa sepolcrale. Essa avev•a la forma di un rettangolo lungo mt. 3 e 
largo mt. 1,10, termillnando verso Nord a punta. Le camtteristiche stratigra­
fiche erano le stesse della tomba n. l. Nello stmto ·superiore di terra smossa, 
si rinvenivano i frammenti pertinenti a 4 patere in t.c. di tipo campano ad orlo 
orizzontale ricurvo, a 2 coppe di medie dimensi'oni di forma •a cailotta e oolo a 
sez. rettangolare in t.c. di tipo campano, a l patera con orlo a tesa iln t.c. di 
di tipo campano, a l coppa a pareti flesse ed orlo espanso Ìlil t.c. di tipo cam­
pano, a diverse forme ceramiche in t.c. rossa molto frammentati e difficil­
mente numel"ahiii e ad un vaso in t.c. nel"a con degrassanre calcareo, decorato 
alla superficie da un motivo a unghiate strisciate. Si riuveniva inoltre una 
grossa fibu~a in ferro del tipo detto di schema La Tène, frammentata e la 
struttura bronzea di una bormccia costituita da un boccaglio a profilo cam­
nanulato, munito di due borchie a flabello con chiodini (una di queste è 
frammentata) e da cui si dipartiva un nastro di bronzo, ad andamento circo­
lare, fmmmentato. Sep,amti, veniVlano pure rinvenuti due passanti in bron­
zo, a forma triangolare, che in origine dovevano essere saldati, tramite un 
corto gambo, suHa parte mediana del nastro, e due dischi· di lamina bron­
zea, di cui uno molto lacunoso, for:ati al centro e con orlo a sezione semicir­
colare, orizzontale. In origine, essi dovevano trovarsi al centro delle pareti 
della borreccia, evidentemente composte di mateòale organico, forse legno, 
e servire da borchie di fissaggio delle pareti stesse: attorno al foro centrale, 
un 'impronlia di forma quadrata indizia ·la presenZJa di elementi in materiale 
deperibile aventi la funzioue di tiranti 3 • 

La presenza di frammenti dei femori e deUa spada in ferro, che erano 
ancora in situ, permetteva di rilevare l'orientamento dell'asse delhi fossa 
che risultav•a spost•ato rispetto al Nord ma~J,"netico di 15° verso Est. Il rilievo 
dei resti del corredo dava i seguenti risultati (v. fig. l, tomba n. 2): 

l) Disco in bronzo, elemento della bormccia sopra descritta, con al di sotto 
frammenti di ciotola in t.c. rossa; 

3 Questo reperto sarà oggetto di un prossimo studio da parte del dott. R. De Marinis. 
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2) Ciotola in t.c. rossa con bordo rientrante e piede ad anello, frammen-
tata; 

3) Frammenti di ciotola in t.c. rossa con fondo ad anello; 

4) Frammenti di ciotola come il n. 2; 

5) Frammenti di ceramica di tipo campano pertinente ad una coppa con 
fondo ad ,anello e bordo a sez. rettango1are; 

6) Patera in t.c. rossa con fondo piano e corto bordo arrotondato, fram-
menbata, in pessimo stato di conservazione; 

7) Frammenti di t.c. rossa difficilmente c1assrificabili; 

8) Frammento di ferro; 

9) Asse repubblicano romano in bronzo, in giacitura orizzontale; Rl Testa 
di Giano e segno di valore, V l Prua di nave e la scritta ROMA: 

10, ll) Frammenti di umbone di scudo in ferro; 

12) Spada in ferro munita di codolo a bastone e di fodero in lamina di 
ferro, con anellini. A circa 3 l 4 della lunghezza la lama è ridotta m 
numerosi frammenti; 

13) Resti ossei (femori) 4 • 

f: stato pure eseguito un rilievo stratigmf,ico alla superficie (fig. 2) in 
quanto ,1a diversa composizione del terreno presentava una larga chiazza di 
sabbia e ghiaietto nettamente distinguibile dal circos~ante terreno argilloso. 
Detta chi,azza, al cui interno si trovano le sepolture, era divisa da una stri­
scia rettiLinea di natum argillosa ricca di frammenti di cotto e dì carboni 
che si ritiene essere una struttura artificiale (fossato). È molto probabile che 
la diversa natura del terreno in superficie sia dovuta ad uno sterro, operato 
qualche decennio f,a, per livelhre quello che morfologicamente doveva essere 
un dosso. 

Con il rinvenimento di queste due sepolture, viene fornito un ulteriore 
contributo per lo studio e la documentazione del periodo gaHico nell'Italia 
settentrionale e i:n particolare nella Lombardia O!J)ientale. 

Per quanto riguarda Remeddtlo, questi nuovi ritrovamenti vengono ad 
aggiungersi a queUi della Neeropoli del Dovarese (VANNACCI, 1977) e della 
neoropo1i della Corte di Remedello Sotto 5 e foTniscono l'immagine di uno 
stanziamento celtico abbastan:lla notevole nella zona 6• 

4 Tutti gli oggetti si trovano ora presso i laboratori della Soprintendenza alle Anti­
chità di Milano in attesa di restauro. 

5 Tombe galliche a rito misto e tombe romane. Inediti presso il museo Civico di. 
Remedello. 

6 Al momento di andare alle stampe si ha notizia di due sepolture galliche in loc, 
le Morte a Carpenedolo, a inumazione che da un primo esame paiono attribuibili al La 
Tène C. 
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Allo stato attuale, risulta difficile una co.Uocazione cronologica delle 
sepolture in quanto non è possibile uno studio attento dei reperti, in corso 
di restauro. Tenendo però conto di elementi 7 quali il tipo di sepoltura, e 
la tipologia del corredo, pare di poter fissare, sia pure solo indicativamente, 
come data la fase di passaggio tra il periodo La Tène C e La Tène D e cioè 
tra la fine del II secolo A.C. e gli inizi del I secolo A.C. 
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